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III DOMENICA  DI  
AVVENTO  (ANNO B) 

Dal Vangelo di 
Marco  

(di Ermes Ronchi) 
 
Venne Giovanni, mandato da Dio, per 
rendere testi-monianza alla luce. Il pro-
feta del Giordano è il testimone che la 
pietra angolare su cui si fonda la storia 
di Dio non è il peccato ma la luce, non il 
male ma la grazia. Ad ogni credente è 
affidata la stessa profezia: avere occhi 
così limpidi da vedere Dio dovunque, 
sandali da pellegrino e cuore di luce; 
essere anche noi rabdomanti del buono 
e del bello seminato anche nei nostri 
deserti. 

In mezzo a voi sta Uno che voi non conoscete, è così vicino da poter-
ci inciampare: “cercatore verace di Dio / è solo chi inciampa / su di 
una stella.... e, tentando strade nuove,/ si smarrisce nel pulviscolo / 
magico del deserto (D. M. Montagna). 
Sacerdoti e leviti sono scesi da Gerusalemme, una commissione 
d’inchiesta istituzionale e clericale, scesa non per capire ma per af-
fermare il loro potere e ribadire il primato del sacerdozio su quel libe-
ro profeta, non allineato, senza autorizzazione. Giovanni era, per na-
scita, un levita, apparteneva a quella casta sacerdotale maschile, e-
reditaria e autoreferenziale, che era di suo padre Zaccaria. Sacerdoti 
si nasceva, si era tali di generazione in generazione. Ma Giovanni, il 
figlio del miracolo, ha abbandonato il tempio e rinnegato il sacerdo-
zio, diventati il silenzio di Dio, e aveva scelto di essere voce. Tu chi 
credi di essere? Elia? Il profeta che tutti aspettano? Lo affrontano con 
sei domande sempre più incalzanti. Ad esse Giovanni risponde “no”, 
per tre volte, con risposte sempre più brevi; e anziché affermare “io 
sono” , preferisce dire “io non sono”, svestendosi di proiezioni e atte-
se prestigiose, che forse sono perfino pronti a riconoscergli, se.... 
Risponde non per addizione di titoli, ma per sottrazione, indicandoci il 
cammino verso l’essenziale: non si è profeti per accumulo, ma per 
spoliazione. Davanti al sole, come davanti a Dio, non c’è nulla di me-
glio che essere nulla, aria, pura trasparenza. Io sono solo voce, parlo 
parole non mie, che vengono da prima di me, che vanno oltre me. 
“Giovanni venne per dare testimonianza alla luce”. Il profeta roccioso 
e selvatico, l’uomo della sabbia e delle acque, è il testimone del sole. 
Come Isaia testimonia che la terra non è orfana di Dio, che in qual-
che parte del mondo, già ora, il lupo e l’agnello pascolano insieme; 
testimonia che Dio viene, guaritore delle vite, cercatore di prigionieri 
da rimettere nel sole. “Venne un uomo mandato da Dio” è detto per 
Giovanni e per me; ognuno è uomo mandato, sillaba pronunciata da 
Dio chiamandoci all’esistenza, unica e che non ripeterà mai più. O-
gnuno testimone che Dio c’è, è qui, ed ha un cuore di luce. E il tuo 
cuore ti dirà che anche tu sei fatto per la luce. 

 
   
                       
                       Venne un uomo  
  mandato da Dio: il 
suo nome era Giovanni. Egli 
venne come testimone per da-
re testimonianza alla luce, per-
ché tutti credessero per mezzo 
di lui. Non era lui la luce, ma 
doveva dare testimonianza alla 
luce. Questa è la testimonianza 
di Giovanni, quando i Giudei gli 
inviarono da Gerusalemme sa-
cerdoti e levìti a interrogarlo: 
«Tu, chi sei?». Egli confessò e 
non negò. Confessò: «Io non 
sono il Cristo». Allora gli chie-
sero: «Chi sei, dunque? Sei tu 
Elia?». «Non lo sono», disse. 
«Sei tu il profeta?». «No», ri-
spose. Gli dissero allora: «Chi 
sei? Perché possiamo dare una 
risposta a coloro che ci hanno 
mandato. Che cosa dici di te 
stesso?». Rispose: «Io sono 
voce di uno che grida nel de-
serto: Rendete diritta la via del 
Signore, come disse il profeta 
Isaìa». Quelli che erano stati 
inviati venivano dai farisei. Essi 
lo interrogarono e gli dissero: 
«Perché dunque tu battezzi, se 
non sei il Cristo, né Elia, né il 
profeta?». Giovanni rispose 
loro: «Io battezzo nell’acqua. 
In mezzo a voi sta uno che voi 
non conoscete, colui che viene 
dopo di me: a lui io non sono 
degno di slegare il laccio del 
sandalo». Questo avvenne in 
Betània, al di là del Giordano, 
dove Giovanni stava battez-
zando.  
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SS. MESSE DELLA 
SETTIMANA  - dicembre 

 III DOMENICA DI AVVENTO 
“GAUDETE” 

Sabato 16 dicembre  
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00  
 
Domenica 17 dicembre –  
Novena di Natale 
Ore 8.30  
Ore 10.00 Giuliano 
Ore 11.15 Messa per il popolo – 

  Valentyna (sett.) 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00  
 
Lunedì 18 dicembre –  
Novena di Natale 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00  
 
Martedì 19 dicembre –  
Novena di Natale 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00  
 
Mercoledì 20 dicembre –  
Novena di Natale 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Elsa Piergiovanni – Enio 

  Salvi  e def. Paolucci 
 
Giovedì 21 dicembre –  
Novena di Natale 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00  
 
Venerdì 23 dicembre –  
Novena di Natale 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Antonella, Primo e 

Natalina Battistini – Luigi, Pietro, 
Anna, Arturo e Mario – Milo Masi 

 
IV DOMENICA DI AVVENTO – 
Novena di Natale 
Sabato 23 dicembre 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Luisa Buscaglia e Natale 

  Ricci 
Ore 16-19 Confessioni 
 
Domenica 24 dicembre –  
Vigilia di Natale 
Ore 8.30  
Ore 10.00  
Ore 11.15 Messa per il popolo 
Ore 16-19 Confessioni 
 
NATALE DEL SIGNORE 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 S. Messa della vigilia – 

  Leopoldo Sbrozzi 
Ore 24.00 S. Messa della notte di 

  Natale 
 
Lunedì 25 dicembre 
Ore 8.30 S. Messa dell’aurora 
Ore 10.00 S. Messa del giorno 
Ore 11.15 S. messa del giorno - 

 Messa per il popolo – Dante 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 S. Messa del giorno 

MERCATINO DI NATALE 
Sabato e domenica 17 sarà pos-
sibile acquistare i prodotti 
dell’associazione “Noi domani” pr le 
persone con disabilità. 
 
BENEDIZIONE DEI  
BAMBINELLI 
Oggi alle SS. Messe delle 18 del 
sabato e delle 10 e 11.15 benedi-
remmo i “BAMBINELLI” dei nostri 
presepi. Chi vuole può portarlo con 
sé per ricevere la benedizione. 
 
LODI E VESPRI 
Ogni giorno della settimana, in 
questo tempo di Avvento e Natale 
alle 7.30 in cripta si recitano le 
Lodi Mattutine, mentre alle 
18.40 in chiesa preghiamo con i 
Vespri. . La preghiera è sempre 
aperta a tutti! 
 
PRESEPIO IN FAMIGLIA 
Oggi 17 dicembre scade la possi-
bilità di portare i presepi fatti in 
casa. Il giorno dell’Epifania, saran-
no premiati quelli più originali, 
scelti dai bambini. 
 
IMPIANTO FOTOVOLTAICO 
OGGI lanciamo la raccolta di fondi 
per concretizzare l’impianto foto-
voltaico, primo passo verso il raf-
frescamento della chiesa, per di-
mezzare la spesa energetica e per 
avere una chiesa sempre più 
“sostenibile”. Grazie a chi vorrà e 
potrà dare una mano! 
 
GRUPPO BIBLICO 
Lunedì 18 DICEMBRE alle ore 
21.00 proseguono gli incontri del 
gruppo biblico. sul Vangelo di Mar-
co. Sarà l’occasione anche per farci 
gli auguri! 

PREGHIERA COMUNITARIA 
MERCOLEDI’ 20 DICEMBRE 
alle ore 21.00 vivremo un mo-
mento di preghiera in preparazio-
ne al Natale con una riflessione di 
don Marco. Un momento aperto a 
tutti per preparare il cuore alla 
venuta di Gesù. 
 
ANDIAMO IN ETIOPIA? 
Dal 28 febbraio al 6 marzo 
2024 un gruppo di pesaresi si 
recherà a Soddo, in Etiopia per 
vivere un’esperienza missionaria 
con Abba Marcello Signoretti. Il 
costo è di 1200 euro tutto com-
preso (più 80 euro per il visto). 
Chi volesse provare questa bella 
esperienza può dare l’adesione a 
don Marco. 
 
CESTO DELLA SOLIDARIETA’ 
Come ogni anno in mezzo alla 
chiesa si trova il cesto della soli-
darietà dove siamo invitati a por-
tare cibi a lunga conservazione 
per i poveri. Sarà presentato 
all’offertorio nelle Messe come 
segno di condivisione con chi ha 
bisogno.  
 
GRAZIE PER I MERCATINI 
Nei mercatini abbiamo raccolto 
905 euro per il Caritas Baby Ho-
spital di Betlemme e 320 euro 
per le Suore Clarisse di S. Agata 
Feltria. Ci scrivono: “Gentile 
Francesca, tutti noi ti ringraziamo 
per la tua grande disponibilità. 
Auguriamo a te e a tutti i parroc-
chiani un sereno Santo Natale. Lo 
staff di Aiuto Bambini Betlemme”. 
 
L’ETERNO RIPOSO 
SolomakhinaValentyna 
Scoppi Luciano 

PREGHIERA PER ACCENDERE LA TERZA CANDELA 
“Incontrare Gesù è GIOIRE”. La terza candela si chiama candela 
della gioia, perché furono i pastori per primi ad adorare il Santo 
Bambino, e a diffondere la lieta notizia! All’accensione della terza 
candela preghiamo così:  
 

Il nostro cuore ti attende o Signore Gesù. 
La nostra vita si apre alla speranza del tuo avvento. 

Ricolmaci della tua gioia, la gioia degli umili, che a te si affidano, 
la gioia dei poveri che tutto da te aspettano, 

la gioia dei semplici che sanno stupirsi. 
Dobbiamo essere sempre nella gioia, il Signore è vicino!  

Tutti: Il Signore ci rinnoverà con il suo amore! 
 
 
PROPOSITO DELLA SETTIMANA: cercare sempre qualche cosa per 
gioire e dirselo alla preghiera della sera. 


